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Emendamento 1
Richard Howitt

Progetto di parere
Paragrafo 1

Progetto di parere Emendamento

1. accoglie con favore la comunicazione 
della Commissione sulla politica 
industriale dell'Unione in materia di spazio;
è convinto che solo un'industria spaziale 
europea rafforzata e più efficiente in 
termini di costi possa essere competitiva
sul piano internazionale;

1. accoglie con favore la comunicazione 
della Commissione sulla politica 
industriale dell'Unione in materia di spazio;
è convinto che l'industria spaziale europea 
possa essere competitiva a livello
internazionale nel contesto del quadro 
finanziario pluriennale (QFP) 
concordato; sottolinea che la politica 
industriale spaziale europea deve essere 
sviluppata in coordinamento con 
l'Agenzia spaziale europea per garantire 
la complementarità;

Or. en

Emendamento 2
Michael Gahler

Progetto di parere
Paragrafo 1

Progetto di parere Emendamento

1. accoglie con favore la comunicazione 
della Commissione sulla politica 
industriale dell'Unione in materia di spazio; 
è convinto che solo un'industria spaziale 
europea rafforzata e più efficiente in 
termini di costi possa essere competitiva 
sul piano internazionale;

1. accoglie con favore la comunicazione 
della Commissione sulla politica 
industriale dell'Unione in materia di spazio; 
come un passo importante verso 
l'indipendenza strategica dell'UE nella 
tecnologia spaziale; invita la 
Commissione e gli Stati membri ad 
intensificare gli sforzi per costruire 
capacità che garantiscano l'accesso 
autonomo allo spazio tramite vettori e 
satelliti europei; è convinto che solo 
un'industria spaziale europea rafforzata e 
più efficiente in termini di costi possa 
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essere competitiva sul piano 
internazionale;

Or. en

Emendamento 3
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 1

Progetto di parere Emendamento

1. accoglie con favore la comunicazione 
della Commissione sulla politica 
industriale dell'Unione in materia di spazio; 
è convinto che solo un'industria spaziale 
europea rafforzata e più efficiente in 
termini di costi possa essere competitiva 
sul piano internazionale;

1. accoglie con favore la comunicazione 
della Commissione sulla politica 
industriale dell'Unione in materia di spazio; 
sottolinea la necessità di europeizzare il 
settore e di superare l'elevato livello di 
frammentazione, soprattutto per quanto 
riguarda il lato della domanda 
istituzionale; è convinto che solo 
un'industria spaziale europea rafforzata e 
più efficiente in termini di costi possa 
essere competitiva sul piano 
internazionale;

Or. en

Emendamento 4
Sabine Lösing

Progetto di parere
Paragrafo 2

Progetto di parere Emendamento

2. sottolinea l'esigenza di chiarire in primo 
luogo il grado di ambizione dell'Unione 
con particolare riguardo agli obiettivi 
strategici e geopolitici; constata che la 
Commissione non definisce il rapporto fra 
la politica industriale dell'UE in materia
di spazio e la politica di sicurezza e di 

2. sottolinea l'esigenza di chiarire la 
posizione dell'Unione con riguardo al 
ruolo della politica di sicurezza e di difesa 
comune (PSDC);  invita la Commissione, 
gli Stati membri e il vicepresidente/alto 
rappresentante ad astenersi da qualsiasi 
utilizzo delle risorse spaziali a scopi 
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difesa comune (PSDC); invita la 
Commissione, gli Stati membri e il 
vicepresidente/alto rappresentante a
definire con chiarezza il possibile 
contributo del settore alla politica di 
sicurezza e di difesa comune, la natura e 
la portata delle sinergie tra il settore civile 
e quello militare nonché la pertinenza 
rispetto alle operazioni in materia di 
PSDC e alle altre azioni e missioni 
dell'Unione nel campo della prevenzione 
dei conflitti, del controllo degli 
armamenti, della non proliferazione delle 
tecnologie legate alle armi di distruzione 
di massa, dell'antiterrorismo, della 
migrazione e del controllo delle frontiere;

militari, al fine di dare l'esempio contro la 
preoccupante militarizzazione dello spazio 
attualmente in corso;

Or. en

Emendamento 5
Richard Howitt

Progetto di parere
Paragrafo 2

Progetto di parere Emendamento

2. sottolinea l'esigenza di chiarire in primo 
luogo il grado di ambizione dell'Unione 
con particolare riguardo agli obiettivi 
strategici e geopolitici; constata che la 
Commissione non definisce il rapporto fra 
la politica industriale dell'UE in materia di 
spazio e la politica di sicurezza e di difesa 
comune (PSDC); invita la Commissione, 
gli Stati membri e il vicepresidente/alto 
rappresentante a definire con chiarezza il 
possibile contributo del settore alla politica 
di sicurezza e di difesa comune, la natura e 
la portata delle sinergie tra il settore civile 
e quello militare nonché la pertinenza 
rispetto alle operazioni in materia di PSDC 
e alle altre azioni e missioni dell'Unione 
nel campo della prevenzione dei conflitti, 
del controllo degli armamenti, della non 
proliferazione delle tecnologie legate alle 

2. sottolinea l'esigenza di chiarire in primo 
luogo il grado di ambizione dell'Unione 
con particolare riguardo agli obiettivi 
strategici e geopolitici; constata che la 
Commissione non definisce il rapporto fra 
la politica industriale dell'UE in materia di 
spazio e la politica di sicurezza e di difesa 
comune (PSDC); ritiene che la politica 
spaziale dell'UE debba essere considerata 
come una risorsa per la PSDC, poiché 
fornisce una migliore sinergia tra i mezzi 
spaziali civili e i mezzi spaziali militari, 
rispecchiando la dualità del ruolo civile e 
militare della PSDC, invita la 
Commissione, gli Stati membri e il 
vicepresidente/alto rappresentante a 
definire con chiarezza il possibile 
contributo del settore alla politica di 
sicurezza e di difesa comune, la natura e la 
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armi di distruzione di massa, 
dell'antiterrorismo, della migrazione e del 
controllo delle frontiere;

portata delle sinergie tra il settore civile e 
quello militare, il ruolo di tali tecnologie 
nella distribuzione efficace delle 
operazioni di aiuto umanitario e nella 
previsione dei flussi e degli andamenti 
migratori a seguito di conflitti o calamità 
naturali, nonché la pertinenza rispetto alle 
operazioni in materia di PSDC e alle altre 
azioni e missioni dell'Unione nel campo 
della prevenzione dei conflitti, del 
controllo degli armamenti, della non 
proliferazione delle tecnologie legate alle 
armi di distruzione di massa, 
dell'antiterrorismo, della migrazione e del 
controllo delle frontiere;

Or. en

Emendamento 6
Michael Gahler

Progetto di parere
Paragrafo 2

Progetto di parere Emendamento

2. sottolinea l'esigenza di chiarire in primo 
luogo il grado di ambizione dell'Unione 
con particolare riguardo agli obiettivi 
strategici e geopolitici; constata che la 
Commissione non definisce il rapporto fra 
la politica industriale dell'UE in materia di 
spazio e la politica di sicurezza e di difesa 
comune (PSDC); invita la Commissione, 
gli Stati membri e il vicepresidente/alto 
rappresentante a definire con chiarezza il 
possibile contributo del settore alla politica 
di sicurezza e di difesa comune, la natura e 
la portata delle sinergie tra il settore civile 
e quello militare nonché la pertinenza 
rispetto alle operazioni in materia di PSDC 
e alle altre azioni e missioni dell'Unione 
nel campo della prevenzione dei conflitti, 
del controllo degli armamenti, della non 
proliferazione delle tecnologie legate alle 
armi di distruzione di massa, 

2. sottolinea l'esigenza di chiarire in primo 
luogo il grado di ambizione dell'Unione 
con particolare riguardo agli obiettivi 
strategici e geopolitici; constata che la 
Commissione non definisce il rapporto fra 
la politica industriale dell'UE in materia di 
spazio e la politica di sicurezza e di difesa 
comune (PSDC); invita la Commissione, 
gli Stati membri e il vicepresidente/alto 
rappresentante a definire con chiarezza il 
possibile contributo del settore alla politica 
di sicurezza e di difesa comune, la natura e 
la portata delle sinergie tra il settore civile 
e quello militare nonché la pertinenza 
rispetto alle operazioni in materia di PSDC 
e alle altre azioni e missioni dell'Unione 
nel campo della prevenzione dei conflitti, 
del controllo degli armamenti, della non 
proliferazione delle tecnologie legate alle 
armi di distruzione di massa, 



AM\1001033IT.doc 7/16 PE516.825v01-00

IT

dell'antiterrorismo, della migrazione e del 
controllo delle frontiere;

dell'antiterrorismo, della migrazione e del 
controllo delle frontiere; invita la 
Commissione e gli Stati membri ad 
informare il Parlamento sui piani per 
utilizzare il programma Copernico e sul 
servizio pubblico regolamentato del 
programma Galileo a sostegno delle 
missioni PSDC;

Or. en

Emendamento 7
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 2

Progetto di parere Emendamento

2. sottolinea l'esigenza di chiarire in primo 
luogo il grado di ambizione dell'Unione 
con particolare riguardo agli obiettivi 
strategici e geopolitici; constata che la 
Commissione non definisce il rapporto fra 
la politica industriale dell'UE in materia di 
spazio e la politica di sicurezza e di difesa 
comune (PSDC); invita la Commissione, 
gli Stati membri e il vicepresidente/alto 
rappresentante a definire con chiarezza il 
possibile contributo del settore alla politica 
di sicurezza e di difesa comune, la natura e 
la portata delle sinergie tra il settore civile 
e quello militare nonché la pertinenza 
rispetto alle operazioni in materia di PSDC 
e alle altre azioni e missioni dell'Unione 
nel campo della prevenzione dei conflitti, 
del controllo degli armamenti, della non 
proliferazione delle tecnologie legate alle 
armi di distruzione di massa, 
dell'antiterrorismo, della migrazione e del 
controllo delle frontiere;

2. sottolinea l'esigenza, prima di decidere 
in materi di nuove iniziative e contributi 
di bilancio dell'UE, di chiarire in primo 
luogo il grado di ambizione dell'Unione 
con particolare riguardo agli obiettivi 
strategici e geopolitici;  constata che la 
Commissione non definisce il rapporto fra 
la politica industriale dell'UE in materia di 
spazio e la politica di sicurezza e di difesa 
comune (PSDC); invita la Commissione, 
gli Stati membri e il vicepresidente/alto 
rappresentante a definire con chiarezza il 
possibile contributo del settore alla politica 
di sicurezza e di difesa comune, la natura e 
la portata delle sinergie tra il settore civile 
e quello militare nonché la pertinenza 
rispetto alle operazioni in materia di PSDC 
e alle altre azioni e missioni dell'Unione 
nel campo della prevenzione dei conflitti, 
del controllo degli armamenti, della non 
proliferazione delle tecnologie legate alle 
armi di distruzione di massa, 
dell'antiterrorismo, della migrazione e del 
controllo delle frontiere;

Or. en
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Emendamento 8
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 2 bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

2 bis. accoglie con favore la dichiarazione 
della Commissione secondo la quale le 
telecomunicazioni, la navigazione e 
l'osservazione della Terra basate sullo 
spazio forniscono all'UE una conoscenza 
di importanza strategica a sostegno delle 
relazioni esterne dell'UE in materia di 
aiuti allo sviluppo e aiuti umanitari;

Or. en

Emendamento 9
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 2 ter (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

2 ter. sostiene la dimensione della 
sicurezza del programma Copernico (ex 
GMES), in particolare le applicazioni di 
prevenzione e risposta alle crisi, l'aiuto 
umanitario e la cooperazione, la 
prevenzione dei conflitti che comporta il 
controllo del rispetto dei trattati 
internazionali, e la sorveglianza 
marittima;

Or. en
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Emendamento 10
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 2 quater (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

2 quater. esorta la Commissione a 
rispettare il calendario e il quadro 
finanziario relativo al programma 
Galileo;  sottolinea il duplice uso della 
funzione di radionavigazione e 
posizionamento, comprese le pertinenti 
richieste per le attività civili e militari, in 
particolare la possibilità che Stati membri 
dell'UE possano usare il servizio pubblico 
regolamentato per scopi militari;  
sottolinea la necessità di chiarire in che 
misura il SPR e gli altri servizi saranno 
utilizzati per le missioni PSDC o altre 
missioni militari nazionali al di fuori del 
quadro unionale;

Or. en

Emendamento 11
Richard Howitt

Progetto di parere
Paragrafo 3

Progetto di parere Emendamento

3. prende atto del fatto che, come riportato 
nella comunicazione, il 60% dei dispositivi 
elettronici a bordo dei satelliti europei è 
attualmente di provenienza statunitense;
chiede l'avvio di un'iniziativa sulle 
modalità di protezione dei dati sensibili e
personali in questo contesto; esorta inoltre
la Commissione, l'ESA, l'AED e gli Stati 
membri a individuare le tecnologie 
strategiche nell'ambito del processo 
congiunto per giungere alla non 

3. prende atto del fatto che, come riportato 
nella comunicazione, il 60% dei dispositivi 
elettronici a bordo dei satelliti europei è 
attualmente di provenienza statunitense;
chiede l'avvio di un'iniziativa sulle 
modalità di protezione dei dati sensibili o
personali in questo contesto e di impiego 
dell'attuale processo di appalti pubblici al 
fine di garantire per quanto possibile che 
l'acquisto di infrastrutture spaziali da 
parte degli Stati membri venga utilizzato 
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dipendenza dell'Europa; ricorda il rischio 
che gli Stati Uniti possano, in caso di 
disaccordo, chiudere o bloccare 
l'infrastruttura spaziale europea;

come ulteriore motore di crescita del 
settore, che nel solo Regno Unito ha visto 
un 7,5% di crescita media annua dal 
2008;  riconosce che i lavoratori del 
settore spaziale dispongono dei massimi 
livelli d'istruzione e di qualifica 
tecnologica. Due terzi della forza lavoro 
ha conseguito almeno un diploma. 
Tuttavia, il settore continua a subire una 
carenza di specifiche competenze chiave, 
che vanno dalle discipline ingegneristiche 
ai diplomi in fisica, carenza che deve 
essere affrontata al fine di mantenere il 
ruolo guida europeo in questo settore; 
esorta la Commissione, l'ESA, l'AED e gli 
Stati membri a individuare le tecnologie 
strategiche nell'ambito del processo 
congiunto per giungere alla non 
dipendenza dell'Europa; ricorda il rischio 
che gli Stati Uniti possano, in caso di 
disaccordo, chiudere o bloccare 
l'infrastruttura spaziale europea;

Or. en

Emendamento 12
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 3

Progetto di parere Emendamento

3. prende atto del fatto che, come riportato 
nella comunicazione, il 60% dei dispositivi 
elettronici a bordo dei satelliti europei è 
attualmente di provenienza statunitense; 
chiede l'avvio di un'iniziativa sulle 
modalità di protezione dei dati sensibili e 
personali in questo contesto; esorta inoltre 
la Commissione, l'ESA, l'AED e gli Stati 
membri a individuare le tecnologie 
strategiche nell'ambito del processo 
congiunto per giungere alla non 
dipendenza dell'Europa; ricorda il rischio 

3. prende atto del fatto che, come riportato 
nella comunicazione, il 60% dei dispositivi 
elettronici a bordo dei satelliti europei è 
attualmente di provenienza statunitense;
chiede l'avvio di un'iniziativa sulle 
modalità di protezione dei dati sensibili e 
personali in questo contesto; esorta inoltre 
la Commissione, l'ESA, l'AED e gli Stati 
membri a individuare le tecnologie 
strategiche nell'ambito del processo 
congiunto per giungere alla non 
dipendenza dell'Europa e a sviluppare 
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che gli Stati Uniti possano, in caso di 
disaccordo, chiudere o bloccare 
l'infrastruttura spaziale europea;

alternative che siano meno dipendenti da 
paesi terzi; ricorda il rischio che gli Stati 
Uniti possano, in caso di disaccordo, 
chiudere o bloccare l'infrastruttura spaziale 
europea;

Or. en

Emendamento 13
Michael Gahler

Progetto di parere
Paragrafo 4

Progetto di parere Emendamento

4. appoggia la tesi della Commissione 
secondo cui molti componenti dei sistemi 
spaziali hanno un duplice uso o sono di 
natura militare e, di conseguenza, sono 
soggetti alla direttiva in materia di 
trasferimenti intracomunitari, al 
regolamento relativo alle esportazioni a 
duplice uso o alla posizione comune 
concernente le esportazioni di armi;

4. appoggia la tesi della Commissione 
secondo cui molti componenti dei sistemi 
spaziali hanno un duplice uso o sono di 
natura militare e, di conseguenza, sono 
soggetti alla direttiva in materia di 
trasferimenti intracomunitari, al 
regolamento relativo alle esportazioni a 
duplice uso o alla posizione comune 
concernente le esportazioni di armi; esorta 
la Commissione e gli Stati membri ad 
informare il Parlamento sulle modalità 
con cui la cooperazione spaziale militare 
potrebbe avvenire nell'ambito della 
cooperazione strutturata permanente; 
esorta ad aumentare il livello di 
cooperazione tra la Commissione, l'ESA, 
l'AED e il SEAE per quanto riguarda lo 
sviluppo e l'impiego congiunto delle 
risorse spaziali dell'UE a sostegno delle 
missioni PSDC;

Or. en

Emendamento 14
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE
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Progetto di parere
Paragrafo 4

Progetto di parere Emendamento

4. appoggia la tesi della Commissione 
secondo cui molti componenti dei sistemi 
spaziali hanno un duplice uso o sono di 
natura militare e, di conseguenza, sono 
soggetti alla direttiva in materia di 
trasferimenti intracomunitari, al 
regolamento relativo alle esportazioni a 
duplice uso o alla posizione comune 
concernente le esportazioni di armi;

4. appoggia la tesi della Commissione 
secondo cui molti componenti dei sistemi 
spaziali hanno un duplice uso o sono di 
natura militare e, di conseguenza, sono 
soggetti alla direttiva in materia di 
trasferimenti intracomunitari, al 
regolamento relativo alle esportazioni a 
duplice uso o alla posizione comune 
concernente le esportazioni di armi; invita 
la Commissione, gli Stati membri e la 
COARM a chiarire quale quadro 
normativo dovrebbe applicarsi a quale 
categoria di beni e tecnologie;

Or. en

Emendamento 15
Richard Howitt

Progetto di parere
Paragrafo 4

Progetto di parere Emendamento

4. appoggia la tesi della Commissione 
secondo cui molti componenti dei sistemi 
spaziali hanno un duplice uso o sono di 
natura militare e, di conseguenza, sono 
soggetti alla direttiva in materia di 
trasferimenti intracomunitari, al 
regolamento relativo alle esportazioni a 
duplice uso o alla posizione comune 
concernente le esportazioni di armi;

4. appoggia la tesi della Commissione 
secondo cui molti componenti dei sistemi 
spaziali hanno un duplice uso o sono di 
natura militare e, di conseguenza, sono 
soggetti alla direttiva in materia di 
trasferimenti intracomunitari, al 
regolamento relativo alle esportazioni a 
duplice uso o alla posizione comune 
concernente le esportazioni di armi; 
accoglie con favore la proposta contenuta 
nella comunicazione di disporre di una 
relazione formale al Parlamento sul 
sistema di controllo delle esportazioni di 
beni a duplice uso prima della fine del 
2013.

Or. en
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Emendamento 16
Tarja Cronberg
a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Progetto di parere Emendamento

4 bis. sottolinea l'urgente necessità di 
ridurre il rischio di collisione a causa 
della crescente popolazione di satelliti e 
detriti spaziali;  accoglie con favore 
l'iniziativa della Commissione di proporre 
un assetto organizzativo per l'istituzione e 
il funzionamento di un servizio di 
sorveglianza dello spazio e localizzazione 
(SST);  invita la Commissione e gli Stati 
membri a fare in modo che queste misure 
siano conformi al progetto di codice di 
condotta delle attività spaziali e agli 
orientamenti delle Nazioni Unite per la 
riduzione dei detriti spaziali; invita il 
Servizio per l'azione esterna e gli Stati 
membri dell'UE a continuare a 
promuovere un codice di condotta 
internazionale che cerchi di realizzare 
maggiori sicurezza e sostenibilità nello 
spazio sottolineando che le attività spaziali 
dovrebbero coinvolgere un elevato livello 
di attenzione, diligenza e trasparenza, con 
l'obiettivo di costruire la fiducia tra gli 
attori spaziali di tutto il mondo;

Or. en

Emendamento 17
Richard Howitt

Progetto di parere
Paragrafo 4 bis (nuovo)
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Progetto di parere Emendamento

4 bis. è favorevole all'attenzione al 
sostegno alla ricerca e all'innovazione 
spaziali nell'ambito del 7PQ e di 
Orizzonte 2020 che deve essere un 
prerequisito per lo sviluppo futuro di 
questo settore, e alla fornitura di € 3786 
milioni a titolo del QFP per il programma 
di monitoraggio globale per l’ambiente e 
la sicurezza "Copernico" che offrirà 
servizi affidabili, tempestivi e precisi per 
gestire l'ambiente globale, comprendere e 
mitigare gli effetti del cambiamento 
climatico e contribuire a rispondere alle 
crisi;

Or. en

Emendamento 18
Michael Gahler

Progetto di parere
Paragrafo 5

Progetto di parere Emendamento

5. esprime profonda preoccupazione per 
la militarizzazione in atto e per la 
possibilità di armamento dello spazio in 
futuro, come dimostrato ad esempio dalla 
comparsa di armi antisatellite, laser e 
altre armi cinetiche, che costituiscono 
una minaccia per l'infrastruttura spaziale
europea e, di conseguenza, per la 
sicurezza e la protezione dei cittadini 
dell'Unione; esprime altresì 
preoccupazione per il crescente impiego 
delle risorse spaziali a scopi militari, che 
potrebbe ridurre e limitare gli usi civili e 
le eventuali applicazioni future in ambito 
civile; invita gli Stati membri e il 
vicepresidente/alto rappresentante a 
procedere a una revisione del trattato 
sullo spazio extraatmosferico del 1967 o a 

5. ricorda alla Commissione europea e
agli Stati membri la necessità di 
approfondire la cooperazione 
internazionale nelle questioni spaziali; 
chiede un maggiore livello di 
cooperazione con partner come gli Stati 
Uniti, la Russia e la Cina, al fine di 
rafforzare la cooperazione pacifica nello 
spazio;
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dare avvio a un nuovo quadro normativo 
che tenga conto dei progressi tecnologici 
a partire dagli anni 60, eviti in modo 
efficace una corsa agli armamenti nello 
spazio extraatmosferico e garantisca che 
siano proibite le interferenze dannose con 
gli oggetti spaziali.

Or. en

Emendamento 19
Richard Howitt

Progetto di parere
Paragrafo 5

Progetto di parere Emendamento

5. esprime profonda preoccupazione per la 
militarizzazione in atto e per la possibilità 
di armamento dello spazio in futuro, come 
dimostrato ad esempio dalla comparsa di 
armi antisatellite, laser e altre armi 
cinetiche, che costituiscono una minaccia 
per l'infrastruttura spaziale europea e, di 
conseguenza, per la sicurezza e la 
protezione dei cittadini dell'Unione; 
esprime altresì preoccupazione per il 
crescente impiego delle risorse spaziali a 
scopi militari, che potrebbe ridurre e 
limitare gli usi civili e le eventuali 
applicazioni future in ambito civile; invita 
gli Stati membri e il vicepresidente/alto 
rappresentante a procedere a una revisione 
del trattato sullo spazio extraatmosferico 
del 1967 o a dare avvio a un nuovo quadro 
normativo che tenga conto dei progressi 
tecnologici a partire dagli anni 60, eviti in 
modo efficace una corsa agli armamenti 
nello spazio extraatmosferico e garantisca
che siano proibite le interferenze dannose 
con gli oggetti spaziali.

5. osserva con preoccupazione per il 
crescente impiego delle risorse spaziali a 
scopi militari, che potrebbe ridurre e 
limitare gli usi civili e le eventuali 
applicazioni future in ambito civile; invita 
gli Stati membri e il vicepresidente/alto 
rappresentante a procedere a una revisione 
del trattato sullo spazio extraatmosferico 
del 1967 o a dare avvio a un nuovo quadro 
normativo che tenga conto dei progressi 
tecnologici a partire dagli anni 60; accoglie 
con favore l'iniziativa multilaterale 
patrocinata dall'UE per un codice di 
condotta internazionale delle attività 
spaziali come un modo di introdurre 
norme di comportamento nello spazio;  
ritiene che ogni nuovo quadro debba 
tener conto delle opinioni di tutti gli Stati 
membri ed essere un quadro strutturato 
strategicamente che contempli il futuro a 
lungo termine dell'industria, evitando in 
modo efficace una corsa agli armamenti 
nello spazio extraatmosferico e garantendo
che siano proibite le interferenze dannose 
con gli oggetti spaziali;

Or. en
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Emendamento 20
Arnaud Danjean

Progetto di parere
Paragrafo 5

Progetto di parere Emendamento

5. esprime profonda preoccupazione per la
militarizzazione in atto e per la possibilità 
di armamento dello spazio in futuro, come 
dimostrato ad esempio dalla comparsa di 
armi antisatellite, laser e altre armi 
cinetiche, che costituiscono una minaccia 
per l'infrastruttura spaziale europea e, di 
conseguenza, per la sicurezza e la 
protezione dei cittadini dell'Unione;
esprime altresì preoccupazione per il 
crescente impiego delle risorse spaziali a 
scopi militari, che potrebbe ridurre e 
limitare gli usi civili e le eventuali 
applicazioni future in ambito civile; invita 
gli Stati membri e il vicepresidente/alto 
rappresentante a procedere a una revisione 
del trattato sullo spazio extraatmosferico 
del 1967 o a dare avvio a un nuovo quadro 
normativo che tenga conto dei progressi 
tecnologici a partire dagli anni 60, eviti in 
modo efficace una corsa agli armamenti 
nello spazio extraatmosferico e garantisca 
che siano proibite le interferenze dannose 
con gli oggetti spaziali.

5. esprime profonda preoccupazione per la 
comparsa di armi antisatellite, laser e altre 
armi cinetiche, che costituiscono una 
minaccia per l'infrastruttura spaziale 
europea e, di conseguenza, per la sicurezza 
e la protezione dei cittadini dell'Unione;
invita gli Stati membri e il 
vicepresidente/alto rappresentante a 
procedere a una revisione del trattato sullo 
spazio extraatmosferico del 1967 o a dare 
avvio a un nuovo quadro normativo che 
tenga conto dei progressi tecnologici a 
partire dagli anni 60, eviti in modo efficace 
una corsa agli armamenti nello spazio 
extraatmosferico e garantisca che siano 
proibite le interferenze dannose con gli 
oggetti spaziali.

Or. fr


